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Complice la pubblicità martellante e la voglia di fare 
acquisti senza aspettare, sempre più consumatrici e 
consumatori ricorrono a pagamenti a rate, pagamenti 
BNPL e altre forme di credito. Tanto più che spesso 
e volentieri non occorre sottoporsi a controlli sulla 
solvibilità. Sottovalutando però le conseguenze nel 
caso in cui il prodotto o il servizio acquistato abbia dei 
problemi: chiedere rimborsi o annullamenti diventa 
molto più difficile. 

Non scegliere le opzioni di 
pagamento rateale con troppa 
leggerezza

Ivan Campari
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Perché aspettare domani per com-
prare quello che posso avere già oggi? 
Sempre più persone effettuano i pro-
pri acquisti, o una parte di essi, senza 
pagarli subito. Ma rimandando il paga-
mento nel futuro. A dire il vero, prima 
ancora di tirare in ballo pagamenti a 
rate, leasing o pagamenti BNPL, oc-
corre dire che il semplice utilizzo di 
una carta di credito rappresenta già 
un rinvio del momento di pagare. 
Quindi si tratta ormai di un’abitudine 
ben radicata per tutti gli acquisti. 
Generalmente, l’ottenimento di credi-
to nelle sue varie forme, per esempio 
quando si vuole stipulare un contratto 
di leasing, comporta dei controlli per 
verificare la solvibilità del consuma-
tore. È nel suo interesse: per evitare 
che si trovi nei pasticci sommerso dai 
debiti in un secondo momento. 
Tuttavia, se si tratta di semplici pa-
gamenti a rate, spesso non occorre 
alcun controllo. Lo stesso si può dire 
per i pagamenti BNPL (Buy Now, Pay 
Later), che sono essi stessi in pratica 
una forma di pagamento a rate. Que-
sto porta molti consumatori a sotto-
valutare l’utilizzo di questi strumenti, 
e come ACSI veniamo regolarmente 
contattati da persone che scoprono 
con stupore di aver stipulato un con-
tratto con un’azienda terza, diversa 
dal venditore, quando hanno fatto 
un acquisto. Già perché in molti casi 
il funzionamento è il seguente: una 
ditta specializzata anticipa i soldi al 
venditore, e poi il consumatore do-
vrà rimborsare quest’ultima secondo 
le modalità stabilite nel contratto. 
L’incomprensione di fondo di alcuni 
consumatori su questo punto, li porta 
a trovarsi in difficoltà in seguito. Ma 
andiamo con ordine.

Ma tu guarda, un’altro truffato-
re mi chiede soldi nelle e-mail di 
SPAM...o forse no
Un problema all’apparenza banale si 
è trasformato in un grattacapo non 
da poco per molte consumatrici e 
consumatori. Ignari di aver stipulato 
un contratto con un’azienda terza in 
occasione di un acquisto a rate, questi 
ultimi non danno peso alle richieste 
di pagamento provenienti da questa 
società. Che potrebbero in molti casi 
essere inviate come semplici e-mail, e 
potrebbero finire nella cartella della 
posta indesiderata. E così le ignorano 
o le cancellano. Aspettandosi di rice-

vere richieste di pagamento prove-
nienti dal venditore presso cui hanno 
effettuato il proprio acquisto. Potrà 
sembrare un disguido di poco conto, 
ma non lo è: il mancato pagamento 
delle rate entro i termini stabiliti porta 
molto spesso a dover pagare penali 
ingenti. Ci sono persone che finiscono 
così a dover pagare anche il 50% in più 
del prezzo iniziale.

Prodotto difettoso? Al creditore 
non interessa
In svariati casi, il nostro servizio Info-
Consumi ha dovuto far fronte al pro-
blema di consumatori insoddisfatti 
che non riuscivano però a far valere il 
proprio diritto di garanzia, per esem-
pio richiedendo la sostituzione di un 
prodotto difettoso. 
Alla società di pagamenti a rate o 
pagamenti BNPL che richiedeva il 
rimborso di quanto dovuto infatti, 
dei problemi qualitativi del prodotto 
non interessava. E non è facile per le 
consumatrici e i consumatori render-
si conto che non stanno interagendo 
col venditore, al quale esporre questo 
tipo di problemi. Bensì con una so-
cietà d’incasso (o simile), che rivuole 
i suoi soldi e non mollerà, anzi punirà 
i ritardi a suon di penali. 
Anche nei casi in cui il consumatore 
aveva effettivamente diritto ad una 
sostituzione o ad un rimborso, è ser-
vito l’intervento della giurista ACSI 
per fare ragionare queste società. 
Senza un avvocato, non se ne viene 
più fuori. Le ditte difendono infatti la 
validità del contratto sottoscritto dal 
consumatore, che si è impegnato a 
rimborsare loro quanto dovuto. Even-
tuali problemi di qualità riguardano il 
venditore, non loro. 

Tasso a 0%? Forse...ma solo se si 
fa molta attenzione
A proposito di marketing martellante 
su queste proposte: spesso si insiste 
sul fatto che sono a “tasso 0”. Ovvero, 
nessuna spesa aggiuntiva per il fatto 
di aver scelto un’opzione di pagamen-
to rateale. È vero? Dipende dai singoli 
casi, ma spesso potenzialmente po-
trebbe anche esserlo. A patto però di 
rigare non dritto, ma drittissimo con 
i pagamenti: un minimo ritardo può 
portare a penali anche importanti. 
Del resto dove sta l’interesse nel dare 
questa possibilità se non c’è alcun 
compenso? In parte, nell’aumentare 

le vendite, convincendo i consumato-
ri a comprare di più. Ma in parte, in 
una scommessa: su 100 utilizzatori di 
pagamenti a rate, ce ne sarà sicura-
mente una fetta non trascurabile che 
commetterà un errore o pagherà in 
ritardo: e grazie alle penali salate, il 
business diventa subito interessante. 

Ricordati che un pagamento rin-
viato è un impegno per il futuro
Un altro aspetto da non sottovalutare 
è che tutte queste modalità di paga-
mento (a rate, leasing, BNPL...) equi-
valgono ad impegni presi per il futuro. 
Che poi dovranno essere rispettati. 
Anche se magari la nostra situazio-
ne finanziaria cambierà: da un punto 
di vista lavorativo, o con l’insorgere 
di altre spese impreviste. Bisognerà 
comunque onorare gli impegni presi. 
Motivo per cui questi strumenti an-
drebbero utilizzati con moderazione. 
L’accumularsi di un numero troppo 
elevato di rate da pagare alla fine di 
ogni mese crea una situazione di fra-
gilità pronta a tramutarsi in un pro-
blema di indebitamento eccessivo in 
futuro. 

•	 Evita di acquistare tutto a 
rate: se ne accumuli trop-
pe, ti metti in una posizione 
rischiosa.

•	 La facilità nel poter ottene-
re prodotti o servizi senza 
pagarli subito può portare 
ad acquistare cose inutili o 
superflue, facendoci spre-
care denaro.

•	 Assicurati di essere in chia-
ro su quando e come rice-
verai le fatture per le rate 
da pagare: eventuali ritardi, 
anche se dovuti a disguidi 
tecnici o incomprensioni, 
potrebbero costarti cari.

•	 Attendere qualche settima-
na o mese prima di avere 
il denaro per procedere ad 
un acquisto non è un sacri-
ficio così tremendo: anzi, 
ci dà tempo per riflettere 
sull’utilità reale di ciò che 
desideriamo comprare.

Consigli ACSI


